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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14 luglio 2016, n. 1045
P.O.R. PUGLIA 2014/2020 - Azione 6.4 – “Integrazione e rafforzamento dei sistemi informativi di monito-
raggio della risorsa idrica” Approvazione Programma di Monitoraggio qualitativo dei corpi idrici superficiali 
2016-2018 e relativo schema di convenzione.

L’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, con delega alle Risorse Idriche, avv. Giovanni Giannini, sulla base 
dell’istruttoria operata dal Servizio competente e confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, rife-
risce quanto segue.

Premesso:
- che il D.Lgs.152/06 recante “norme in materia ambientale”, in adempimento a quanto disposto dalla diret-

tiva comunitaria 2000/60/CE, persegue la salvaguardia, la tutela e il miglioramento della qualità ambienta-
le delle risorse idriche. A tal fine individua gli “obiettivi di qualità ambientale” che le Regioni sono chiamate 
a perseguire entro orizzonti temporali ben precisi - e sancisce il ruolo fondamentale della pianificazione e 
del monitoraggio, quali strumenti guida dell’azione di tutela;

- che, ai sensi del D.M. 260/2010, recante i “Criteri tecnici per la classificazione dello stato dei corpi idrici 
superficiali”, la programmazione del monitoraggio dei corpi idrici superficiali avviene per cicli sessennali, 
strettamente connessi ai cicli della programmazione dei Piani di Tutela delle Acque;

- che la suddetta programmazione si articola in monitoraggio di sorveglianza e monitoraggio operativo, in 
base alla valutazione del rischio di non raggiungimento degli obiettivi ambientali prefissati, monitoraggio di 
indagine limitato a casi specifici di approfondimento nonché monitoraggio delle acque a specifica destina-
zione funzionale.

In particolare:
• il monitoraggio di sorveglianza deve essere definito per i corpi idrici non a rischio e, nelle more della clas-

sificazione, per quelli probabilmente a rischio, con il principale obiettivo di validare gli impatti imputabili 
alle pressioni puntuali e diffuse, di calibrare i successivi piani di monitoraggio e soprattutto di permettere 
la classificazione dei Corpi Idrici Superficiali in accordo a quanto previsto dalle norme più recenti sull’argo-
mento. Lo stesso deve avere durata di almeno 1 anno per ogni ciclo di monitoraggio (6 anni), ad eccezione 
dei siti afferenti la rete nucleo (ovvero l’insieme di punti fissi della rete di monitoraggio finalizzati alla valu-
tazione delle variazioni a lungo termine sia naturali che antropogeniche) che devono essere monitoraggio 
con una frequenza triennale;

• il monitoraggio operativo, viene definito per i corpi idrici a rischio di non soddisfare gli obiettivi ambien-
tali previsti dal D.Lgs. 152/2006;

• Il monitoraggio di indagine, viene attivato in casi particolari, qualora un’emergenza ambientale o la rile-
vazione di dati particolarmente negativi su un Corpo Idrico, suggeriscano un supplemento di indagine;

• il monitoraggio per le acque a specifica destinazione, riguarda le acque dolci superficiali destinate alla 
produzione di acqua potabile, le acque dolci che richiedono protezione e miglioramento per essere ido-
nee alla vita dei pesci, nonché le acque destinate alla vita dei molluschi;

- che il citato D.M. 260/2010 indica, altresì, le procedure per la classificazione dello Stato Ecologico (SE) e 
dello Stato Chimico (SC) dei corpi idrici superficiali; nel monitoraggio di Sorveglianza la classificazione è 
prodotta al termine dell’anno di monitoraggio mentre nel caso del monitoraggio Operativo al termine del 
triennio;

- che, in particolare, lo “Stato Ecologico” è espressione della qualità della struttura e del funzionamento degli 
ecosistemi acquatici associati alle acque superficiali. Alla sua definizione concorrono i seguenti Elementi di 
Qualità: biologici (EQB); idromorfologici, fisico-chimici e chimici, a sostegno degli elementi biologici;

- che lo “Stato Chimico” viene attribuito in base alla conformità dei dati analitici di laboratorio rispetto agli 
Standard di Qualità Ambientale (SQA) fissati per un gruppo di sostanze pericolose inquinanti;
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- che, con il D.Lgs. 172/2015 di “Attuazione della direttiva 2013/39/UE, che modifica la direttiva 2000/60/CE 
per quanto riguarda le sostanze prioritarie nel settore della politica delle acque”, è stata adeguata la norma 
nazionale con riferimento agli Standard di Qualità Ambientale (SQA) per il monitoraggio e la classificazione 
dello stato chimico delle acque superficiali.

Considerato:
- che la Regione, in adempimento alla normativa comunitaria e nazionale di settore, ha garantito:

• la realizzazione del primo ciclo di monitoraggio per i corpi idrici superficiali regionali ai sensi del D.M. 
260/2010 a partire dal 2010 fino a tutto il 2015, affidandone l’esecuzione ad ARPA Puglia (Delibere di 
Giunta Regionale n. 1640 del 12/07/2010, n. 1255 del 19/06/2012, n. 1914 del 15/10/2013, n.1693

del 01/08/2014 e n.1666 del 25/09/2015);
• l’individuazione dei potenziali siti di riferimento (allo stato in corso di validazione presso il MATTM) e la 

definizione della rete nucleo, su proposta di ARPA Puglia e di concerto con l’Autorità di Bacino della Puglia 
(DGR 2429 del 30/12/2015);

• la realizzazione del monitoraggio delle acque a specifica destinazione funzionale (acque superficiali desti-
nate alla produzione di acqua potabile, acque dolci idonee alla vita dei pesci; acque destinate alla vita dei 
molluschi);

- che la Regione, su proposta di ARPA Puglia a chiusura del primo ciclo triennale di monitoraggio ai sensi del 
D.M. 260/2010, è pervenuta alla classificazione dello Stato Ecologico e Chimico di tutti i corpi idrici regionali 
caratterizzati (DGR n.1952 del 3/11/2015).

Rilevato:
- che, ai fini del rispetto della normativa comunitaria e nazionale vigente, la Regione è chiamata a proseguire 

le attività di monitoraggio dei corpi idrici superficiali che insistono sul territorio pugliese (il cui primo ciclo 
ha avuto naturale scadenza il 31 dicembre 2015), assicurandone la continuità;

- che il prosieguo delle attività di monitoraggio di che trattasi, anche al fine di evitare soluzioni di continuità 
all’interno del Servizio di Monitoraggio, è demandato all’Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Prote-
zione dell’Ambiente della Puglia (ARPA Puglia) - Organo Tecnico della Regione Puglia istituito e disciplinato 
con L.R. n. 6/99 - in relazione ai compiti istituzionalmente attribuiti all’Agenzia stessa e alla attività pregressa 
svolta;

- che pertanto la Regione ha avviato un confronto con l’ARPA Puglia finalizzato alla definizione del nuovo 
ciclo di monitoraggio dei corpi idrici superficiali 2016-2021, ed in particolare per il periodo 2016-2018 con 
riserva di prosecuzione nel triennio successivo, rappresentando l’esigenza di una sua implementazione con 
riferimento agli aspetti quantitativi e all’analisi delle modifiche morfologiche dei corpi idrici superficiali, in 
via contestuale o complementare a quello del monitoraggio qualitativo svolto fino ad oggi;

- che l’ARPA Puglia, in attesa del perfezionamento delle procedure amministrative, ha assicurato il servizio di 
monitoraggio dei corpi idrici superficiali senza soluzioni di continuità dal 1 gennaio a tutt’oggi;

- che l’ARPA Puglia - con nota prot. n.0021010 del 05.04.2016 - ha formulato la proposta progettuale/eco-
nomica per il Monitoraggio qualitativo dei corpi idrici superficiali per il triennio 2016-2018 - ALLEGATO 1 al 
presente provvedimento- mirata alla valutazione degli elementi di qualità biologici, fisico-chimici e chimici 
(con esclusione quindi di quelli idromorfologici in relazione ai quali l’Agenzia ha dichiarato la propria impos-
sibilità a svolgere le attività specialistiche) che prevede la realizzazione delle seguenti attività:
• lo sviluppo - nel corso del 2016 - del monitoraggio di sorveglianza/operativo dei corpi idrici superficiali su 

un totale di n. 95 corpi idrici e di n. 143 siti di monitoraggio, attraverso analisi biologiche, fisico-chimiche 
e chimiche, specificamente individuate;

• lo sviluppo, per ciascuna successiva annualità 2017 e 2018, esclusivamente del monitoraggio operativo, 
su n. 77 corpi idrici e n. 111 siti di monitoraggio (salvo integrazioni indotte dagli esiti del monitoraggio di 
sorveglianza);
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• per i corpi idrici “non a rischio” di soddisfacimento degli obiettivi ambientali previsti, a valle del monitor-
aggio di sorveglianza, si procederà all’integrazione e convalida dell’analisi di rischio risultante dal primo 
ciclo di monitoraggio (inserita nell’aggiornamento del PTA), nonchè alla classificazione degli stessi e alla 
conseguente eventuale riprogettazione della rete di monitoraggio operativa;

• per i corpi idrici “a rischio” di mancato soddisfacimento degli obiettivi ambientali previsti, si procederà 
alla valutazione annuale delle variazioni di stato dei corpi idrici connesse all’attuazione dei programmi di 
misure, nonché alla classificazione degli stessi a conclusione del triennio operativo;

• lo sviluppo del monitoraggio riferito alla rete nucleo, così come definita con la DGR n. 2429/2015, al fine 
di tenere sotto osservazione le variazioni a lungo termine di origine naturale (siti di riferimento) nonché 
risultanti da una diffusa attività antropica;

• lo sviluppo - per ciascuna annualità 2016, 2017 e 2018 - del monitoraggio per le acque a specifica desti-
nazione funzionale (acque superficiali destinate alla produzione di acqua potabile, acque dolci idonee alla 
vita dei pesci, acque destinate alla vita dei molluschi), in n. 48 siti già designati dalla Regione in ottem-
peranza all’art. 79 del D.lgs. 152/2006, salvo variazioni o revisioni indotte da nuove designazioni delle 
medesime acque;

• l’espletamento dei campionamenti per le analisi delle sostanze di cui alla Watch List ex D.Lgs. n. 172/2015, 
secondo il programma definito a livello nazionale, che prevede una stazione di campionamento in Puglia 
e la consegna dei campioni ad ARPA Friuli Venezia Giulia e ARPA Lombardia per le attività di analisi di la-
boratorio;

• lo sviluppo di monitoraggi di indagine su specifici corpi idrici superficiali, su richiesta della Regione, previa 
verifica congiunta dell’eseguibilità tecnica dell’indagine richiesta e dei tempi e specifici costi necessari;

• il supporto, con gli altri soggetti individuati dalla Regione, alla definizione del monitoraggio per la valutazi-
one degli elementi idromorfologici in relazione all’eventuale interconnessione tra detti elementi e quelli 
biologici, chimico-fisici e chimici, nonché la formulazione di approfondimenti e valutazioni eventualmen-
te necessari al perseguimento del migliore possibile stato di qualità ambientale;

- che per lo svolgimento delle attività sopra descritte, nella suddetta proposta progettuale l’ARPA Puglia ha 
stimato – sulla base dei costi sostenuti nel precedente ciclo di monitoraggio - un costo complessivo per il 
triennio pari a € 2.850.000,00.

Il costo stimato per anno di monitoraggio è di € 950.000,00 come di seguito articolato:

Monitoraggio rete di Sorveglianza, Operativa, rete Nucleo e 
Acque a specifica destinazione e campionamento Watch List

€ 920.000,00

Eventuali Monitoraggi d’Indagine € 30.000,00

- con Deliberazione n.1735 del 06/10/2015 la Giunta Regionale ha approvato il programma operativo POR 
Puglia 2014-2020(FESR-FSE);

- che il “Monitoraggio qualitativo dei corpi idrici superficiali per il triennio 2016-2018”, dell’importo comples-
sivo stimato in € 2.850.000/00, è previsto dall’Azione 6.4 “Interventi per il mantenimento e miglioramento 
della qualità dei corpi idrici” nell’ambito dell’Asse prioritario 6 “Tutela dell’Ambiente e promozione delle 
risorse naturali e culturali” (FESR) del POR 2014/2020 e trova copertura finanziaria sui capitoli 1161631 
(quota U.E.) e 1162631 (quota Stato), giusta DGR n.832 dell’8 giugno 2016;

- che all’impegno della relativa spesa si provvederà con successivo atto dirigenziale.

Ritenuto necessario sottoporre alla Giunta Regionale l’approvazione del “Programma di Monitoraggio 
qualitativo dei corpi idrici superficiali della Regione Puglia per il triennio 2016-2018” (ALLEGATO 1) e del re-
lativo “Schema di Convenzione” regolante i rapporti tra la Regione Puglia e l’ARPA Puglia per l’attuazione del 
suddetto Programma (ALLEGATO 2) - entrambi facente parte integrante del presente provvedimento.
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Tutto ciò premesso e considerato si propone alle considerazioni della Giunta Regionale.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E MODIFICAZIONI
La presente Deliberazione costituisce attuazione del P.O.R. Puglia 2014/2020 – Azione 6.4. La spesa com-

plessiva stimata, di cui con lo stesso atto si dispone, è pari € 2.850.000,00, e trova copertura finanziaria giusta 
DGR n.832 dell’8 giugno 2016 sui seguenti capitoli – Codifica Piano dei Conti Finanziario: U.2.03.01.02.000:

2016 2017 2018 Totale triennio
1161631 (quota U.E.) € 558.823,53 € 558.823,53 € 558.823,53 € 1.676.470,59
1162631 (quota Stato) € 391.176,47 € 391.176,47 € 391.176,47 € 1.173.529,41

Il presente atto rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera a) e d) 
della L.R. n. 7/1997 che detta “norme in materia di organizzazione dell’Amministrazione Regionale”.

L’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, con delega alle Risorse Idriche, sulla base delle risultanze istrutto-
rie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, con delega alle 
Risorse Idriche, che si intende qui di seguito integralmente riportata;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dell’istruttore, del Dirigente del 
Servizio “Monitoraggio e Gestione Integrata Risorse” e del Dirigente della Sezione Regionale “Risorse Idriche” 
che ne attestano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. DI CONSIDERARE la premessa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

2. DI PRENDERE ATTO:
• che le attività previste con il primo ciclo di monitoraggio delle acque superficiali regionali hanno avuto 

naturale scadenza il 31 dicembre 2015;
• che, in attesa del perfezionamento delle procedure amministrative, l’ARPA Puglia ha assicurato il servizio di 

monitoraggio dei corpi idrici superficiali senza soluzioni di continuità, così come specificato in premessa.

3. DI PRENDERE ATTO della proposta progettuale/economica per la programmazione del “Monitoraggio 
qualitativo dei corpi idrici superficiali per il triennio 2016-2018”, predisposta dall’ARPA Puglia e condivisa 
dalla Sezione regionale Risorse Idriche che prevede in sintesi lo svolgimento delle seguenti attività:
A. Monitoraggio rete di Sorveglianza, Operativa, rete Nucleo e Acque a specifica destinazione funzionale 

e campionamenti per le analisi delle sostanze di cui alla Watch List ex D.Lgs. 172/2015;
B. Eventuali monitoraggi di indagine;
C. Classificazione dei corpi idrici ed eventuale ridefinizione delle reti di monitoraggio (sorveglianza/ope-

rativo/acque a specifica destinazione).
per lo svolgimento delle quali, l’ARPA Puglia ha stimato un costo annuo pari a € 950.000,00 (di cui € 
920.000,00 per le attività di cui ai precedenti punto A. e C. ed € 30.000,00 per le attività di cui al preceden-
te punto B.) per un importo complessivo del triennio pari a € 2.850.000,00.
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4. DI APPROVARE il suddetto “Programma di Monitoraggio qualitativo dei corpi idrici superficiali della Re-
gione Puglia per il triennio 2016-2018” che viene riportato in allegato (ALLEGATO 1) quale parte integran-
te e sostanziale del presente provvedimento, demandandone la realizzazione all’ARPA Puglia - Organo 
Tecnico della Regione Puglia istituito e disciplinato con L.R. n. 6/99 – in relazione ai compiti istituzional-
mente attribuiti all’Agenzia stessa e alla attività pregressa svolta.

5. DI DARE ATTO che il Programma di Monitoraggio qualitativo dei corpi idrici superficiali della Regione 
Puglia per il triennio 2016-2018 dell’importo complessivo stimato in € 2.850.000/00 fa parte delle attività 
ricomprese nell’Azione 6.4 “Interventi per il mantenimento e miglioramento della qualità dei corpi idrici” 
del POR 2014/2020 e trova copertura finanziaria sui capitoli 1161631 (quota U.E.) e 1162631 (quota Stato) 
giusta DGR n.832 dell’8 giugno 2016.

6. DI APPROVARE altresì, l’allegato “Schema di Convenzione” regolante i rapporti tra la Regione Puglia e 
l’ARPA Puglia per l’attuazione del Programma di Monitoraggio di cui al precedente punto 4 (ALLEGATO 2).

7. DI DARE MANDATO al responsabile regionale della gestione operativa dell’azione 6.4 del POR Puglia 2014-
2020 di adottare tutti i necessari atti conseguenti, incluso la sottoscrizione della Convenzione con ARPA 
Puglia di cui al punto precedente, per l’attuazione dell’intervento in questione.

8. DI DISPORRE la notifica del presente provvedimento, a cura della Sezione Risorse Idriche, all’Autorità di 
Gestione del POR Puglia 2014/2020, nonché all’ARPA Puglia.

9. DI DISPORRE, infine, la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul 
sito internet regionale.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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